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Manifestazione Roma 20 novem
 

https://www.ilmessaggero.it/video/no_green_pass_circo_massimo_roma_manifesta

 
 
No Green Pass, Roma città aperta: «per la democrazia nel nome della 
Costituzione» 
 
 
La manifestazione di ieri a Roma
quando chi scendeva in piazza lo faceva, dio lo sa, con ben altri intenti e ben altri modi, ha accolto 
centinaia di migliaia di persone, tutte italiane, tutte 
Stivale, tutte senza paura perché è la paura che impedisce la vita, con una splendida giornata di 
sole e in un luogo straordinariamente evocativo qual è l’area del Circo Massimo, compresa tra i 
Fori Imperiali, il Colosseo, l’Arco di Costantino, la Bocca della Verità, il tempio di Vesta e le Terme 
di Caracalla. E scusate se è poco.
 
“E’ stata per me – ha spiegato Andrea Colombini, direttore d’orchestra 
potermi esibire davanti a così tante
infiammare la piazza in un momento così alto per la democrazia italiana nel nome della 
Costituzione, nel nome della Repubblica, nel nome del rispetto di quei valori repubblicani 
per i quali, novant’anni fa, abbiamo combattuto e vinto il nazifascismo.
 

Manifestazione Roma 20 novembre 

Vedi:  
 

https://www.ilmessaggero.it/video/no_green_pass_circo_massimo_roma_manifesta
zione-6334392.html 

 
 
 

No Green Pass, Roma città aperta: «per la democrazia nel nome della 

La manifestazione di ieri a Roma, la nostra Roma nella quale siamo cresciuti negli anni Settanta 
quando chi scendeva in piazza lo faceva, dio lo sa, con ben altri intenti e ben altri modi, ha accolto 
centinaia di migliaia di persone, tutte italiane, tutte libere, tutte innamorate di questo sfasciato 
Stivale, tutte senza paura perché è la paura che impedisce la vita, con una splendida giornata di 
sole e in un luogo straordinariamente evocativo qual è l’area del Circo Massimo, compresa tra i 

l Colosseo, l’Arco di Costantino, la Bocca della Verità, il tempio di Vesta e le Terme 
di Caracalla. E scusate se è poco. 

ha spiegato Andrea Colombini, direttore d’orchestra – una grande soddisfazione 
potermi esibire davanti a così tante persone, una giornata meravigliosa, poter parlare e poter 
infiammare la piazza in un momento così alto per la democrazia italiana nel nome della 
Costituzione, nel nome della Repubblica, nel nome del rispetto di quei valori repubblicani 

’anni fa, abbiamo combattuto e vinto il nazifascismo. 

 

https://www.ilmessaggero.it/video/no_green_pass_circo_massimo_roma_manifesta

No Green Pass, Roma città aperta: «per la democrazia nel nome della 

, la nostra Roma nella quale siamo cresciuti negli anni Settanta 
quando chi scendeva in piazza lo faceva, dio lo sa, con ben altri intenti e ben altri modi, ha accolto 

libere, tutte innamorate di questo sfasciato 
Stivale, tutte senza paura perché è la paura che impedisce la vita, con una splendida giornata di 
sole e in un luogo straordinariamente evocativo qual è l’area del Circo Massimo, compresa tra i 

l Colosseo, l’Arco di Costantino, la Bocca della Verità, il tempio di Vesta e le Terme 

una grande soddisfazione 
poter parlare e poter 

infiammare la piazza in un momento così alto per la democrazia italiana nel nome della 
Costituzione, nel nome della Repubblica, nel nome del rispetto di quei valori repubblicani 



 La piazza di oggi è una piazza multicolore, una piazza che non si è mai vista, per la potenza e la 
voglia, una cosa che è durata fino alle 19.30 con quasi il doppio delle persone che sono arrivate 
visto che ha cominciato ad arrivare a partire dalle 16. Noi abbiamo finito a dieci minuti alle 16 
perché abbiamo aperto noi la giornata con l’orchestra e con il coro. Non posso che ringraziare tutti 
gli altri che sono intervenuti tra cui la dottoressa Ornella Mariani Forni, il dottor Carlo Agnese, 
Rosario Del Priore, Luca Teodori ex candidato sindaco di Roma, Achille Zainz e Michele 
Giovagnoli, due grandissimi influencer  tanti altri nomi che hanno reso questa piazza una 
esperienza indimenticabile. E grazie anche ai tanti di Lucca che erano presenti perché la loro visita 
al Foro che abbiamo fatto mi ha fatto sentire orgoglioso e felice. Gente della mia città che mi ha 
fatto felice per essere lì ed aver rappresentato in parte sia la mia città sia Giacomo Puccini in una 
sede così bella”. 
 
E adesso, per stroncare l’anelito di libertà di milioni di italiani che non ne vogliono sapere di 
essere umiliati, vincolati, redarguiti, sanzionati e, magari, chissà?, in un futuro prossimo 
anche deportati, cosa faranno le forze dell’ordine – a volte anche del (dis)ordine? – 
Obbediranno alla classe digerente e faranno come hanno sempre fatto ossia manganellare a 
destra e a manca, annaffiare con gli idranti, caricare con la forza, magari sparare come in Olanda 
per disperdere questa massa di facinorosi che rappresentano anche loro una fetta di un’Italia che 
vuole e ha diritto di vivere e, soprattutto, di lavorare per vivere? O sceglieranno di essere 
Uomini? 
 
https://www.lagazzettadilucca.it/cronaca/   21/11/2021 
 

 
 

 
 
No Green pass di nuovo in piazza, la protesta continua 
 
Il popolo che chiede il rispetto delle libertà costituzionali scende in piazza per il diciottesimo sabato 
consecutivo. 
 
A Milano viene definita “cruciale” la giornata in piazza dagli attivisti No vax e No Green pass che si 
scambiano messaggi sulle varie chat movimentiste. «Bisogna dimostrare che non molliamo – 
scrivono – dopo che sabato scorso la pioggia e una concomitante manifestazione hanno diviso la 
piazza», scrive Tgcom24. E sull’ipotesi di manifestare in altri luoghi, ventilata nei giorni scorsi, più 
di un organizzatore precisa «non ora», «non è il momento». La questura ricorda che, non essendo 
state preannunciate, le manifestazioni ricadono  nell’ordinanza prefettizia che le permette solo in 
forma di presidio e non in piazza Duomo essendo un giorno prefestivo. 
 
A Roma sono circa tremila i manifestanti al sit-in anti-Green pass al Circo Massimo, quasi tutti 
senza mascherina. Dalla piazza si sollevano cori «Libertà, libertà». 
Dietro al palco ci sono composizioni di palloncini tricolore. «Bellissimo vedere la piazza senza 
mascherine. Sono il simbolo dell’oppressione» dice un manifestante dal palco. «Noi dobbiamo 
cacciare via questo regime – aggiunge -. Non è un governo, ma è un regime di pagliacci e 
assassini». 
 
Al sit-in anche i gilet arancioni e l’ex generale Antonio Pappalardo. «Stasera nasce un nuovo 
movimento che si deve opporre a questo regime – ha detto – Dobbiamo essere uniti perché il 
nemico è troppo forte», si legge su AdnKronos. «Un leader lo deve scegliere il popolo e non 
Mattarella – ha aggiunto – a casa mia questa non è democrazia ma è una volgare dittatura. Ci 
deve essere un movimento che dica ‘ora dovete andare a casa’». 
 
«Visto il numero dei partecipanti qui qualcuno dovrebbe iniziare a preoccuparsi» ha detto Mariano 
Amici, medico No-Vax sospeso dall’ordine, nel corso della manifestazione No-Vax e no Green 



pass. «Ci hanno fatto credere che questa malattia chiamata Covid fosse come la peste, ma non è 
vero – ha aggiunto -. Un teatrino basato su presupposti assolutamente antiscientifici. I numeri sono 
non reali: il tampone non è strumento attendibile e soprattutto non è strumento diagnostico. Al 
governo non interessa la salute dei cittadini, ma gli interessa far vedere che ci sono i morti per 
governare in maniera dittatoriale. Tutti i morti sono contati come Covid». 
 
https://www.lapekoranera.it/   20/11/2021 
 
 
 
 
 
GIU' LE MANI DAI BAMBINI 
 

Vedi e ascolta: 
 

https://www.youtube.com/watch?v=mhU3Y2oCm2c 
 

28/9/2021 
 
 
 
 

Cabras smaschera Draghi: «Ha inventato una raffica di balle sul Green 
pass, i dati sono falsi» 
 
In Aula per discutere del decreto Green Pass e sicurezza nei luoghi di lavoro, Pino Cabras ( 
L’Alternativa)  ha preso parola dicendo la sua: «Voi Governo con il Green Pass avete rotto il 
contratto sociale, portandoci all’anticamera del totalitarismo, costringendo i cittadini. Siete il partito 
della terza dose, i piazzisti della Pfizer. Noi vi accusiamo di aver gestito male l’ordine pubblico». 
Per il deputato, poi, anche un commento su dei dati comunicati nei giorni scorsi dal Premier: 
«Draghi si è inventato una statistica il 20 ottobre, dicendo che da quando è in vigore il Green Pass, 
i decessi sono crollati del 94%, le terapie intensive del 95% e i ricoveri del 92%. Dati falsi come 
una banconota da 17 euro. Una raffica di balle». 
Vedi e ascolta: 
 

Vedi e ascolta:  https://www.youtube.com/watch?v=LqWdoQpvFeA 
 

17/11/2021 
 
 
 
 
Maria Rita Gismondo: «il vaccino non evita il contagio, il problema non 
sono i non vaccinati ma il fanatismo vaccinale» 
 
La professoressa Maria Rita Gismondo, direttore del laboratorio di microbiologia clinica, virologia e 
diagnostica delle bioemergenze dell’ospedale Sacco di Milano, stasera in diretta TV durante la 
trasmissione di Rete 4 Controcorrente diretta da Veronica Gentili, rispetto all’attuale situazione 
epidemiologica dell’Italia ha detto che «non dovremmo neanche parlare dei non vaccinati, non 
sono loro il problema, in Italia abbiamo raggiunto un traguardo insperato di vaccinazione, noi 



abbiamo avuto delle gravi carenze, io più volte ho parlato della mancanza di terapie, in tutto questo 
periodo parlare di terapia è stato qualcosa di impossibile e chi ne ha parlato come me, auspicando 
che si autorizzassero terapie, è stato crocifisso.  
 
Siamo vissuti in un fanatismo dei vaccini, che sono utili, che ci hanno salvato vite, pare che si 
siano evitati 12 mila decessi con i vaccini ed è giusto che ci si vaccini, ma una errata 
comunicazione li ha raccontati come sicuri al 100%, nessun effetto collaterale, funzioneranno e ci 
faranno uscire, ha dato poi una serie di illusioni perché è un virus che muta e ha varianti, abbiamo 
visto che i vaccini non sono il toccasana definitivo che noi auspicavamo, quindi non 
avremmo dovuto aspettare che i monoclonali fossero rifiutati due volte dall’Aifa per essere 
autorizzati e dopo s’è dovuta muovere tutta la comunità scientifica per mettere l’Aifa nella 
necessità di accettarli, lei sa che sei milioni di dosi di monoclonali andavano in scadenza e li 
abbiamo regalati alla Bulgaria anziché utilizzarli sui nostri pazienti? Quante vite avremmo potuto 
salvare?» 
 
In studio, una saccente Nunzia De Girolamo, con tono da professorina nei confronti della luminare 
milanese, è intervenuta chiedendo alla professoressa: «mi scusi, ma le cure servono per chi si 
ammala. Noi con i vaccini vorremmo evitare proprio di prenderlo il virus, è questo il problema». 
Maria Rita Gismondo ha risposto in modo netto: «è impossibile, i vaccini non evitano il 
contagio, e in alcuni casi non sono efficaci neanche per la malattia, quindi le cure servono 
anche per i vaccinati». In studio è calato il silenzio e De Girolamo, visibilmente zittita, è rimasta 
ammutolita. 
Durante la trasmissione Maurizio Belpietro ha correttamente richiamato più volte lo studio 
pubblicato su Lancet che dimostra come non ci sia alcuna «pandemia di non vaccinati», e che i 
vaccinati sono contagiabili e contagiosi proprio come i non vaccinati. 
 
Peppe Caridi, Meteoweb.eu    22/11/2021 
 
 
 
 
 
«Il green pass va sospeso immediatamente: nostri dati sanitari sono 
pubblici» 
 
Avv. Grimaldi, fatto gravissimo. Segnalazione al Garante privacy 
 
“Abbiamo inviato oggi una segnalazione al Garante della Privacy, dopo aver ricevuto, da un 
informatico, un video che attestava la presenza degli archivi italiani dei Green Pass e dei certificati 
vaccinali di tutta la popolazione, all’interno del database di un noto programma per scaricare dati e 
film su internet”. 
 
Lo rende noto, in un comunicato, l’Unione per le Cure, i Diritti e le Libertà, presieduta dall’avvocato 
napoletano Erich Grimaldi. “È un fatto gravissimo, la documentazione degli italiani non è stata 
protetta dal Governo come avrebbe dovuto essere”, ha affermato Grimaldi il quale auspica “che 
vengano presi immediati provvedimenti e individuate le responsabilità”. 
Il sistema VIOLA IL REGOLAMENTO UE 953/2021, dice l’europarlamentare Francesca Donato. 
 
ImolaOggi,  19/11/2021 
 
 

Vedi e ascolta:  https://www.youtube.com/watch?v=12Yemlt2pkI 
 

19/11/2021 
 



 
Fauci ha ammesso candidamente che la cosiddetta "efficacia" dei sieri 
sperimentali genici è sostanzialmente venuta a meno. 
 
C'è una dichiarazione di Anthony Fauci che è stata praticamente ignorata dal regime mediatico 
italiano e internazionale. La dichiarazione assume ancora più rilievo perché viene da un uomo 
come Fauci che ha servito e serve da una vita Big Pharma e il cartello farmaceutico di Bill Gates. 
Fauci una settimana fa circa ha ammesso candidamente che la cosiddetta "efficacia" dei 
sieri sperimentali genici è sostanzialmente venuta a meno. Dobbiamo quindi tornare per un 
istante a quanto il ministero della Salute, presieduto da Speranza, e dall'uomo del Britannia, Mario 
Draghi, hanno dichiarato per tutti questi mesi. Draghi e Speranza hanno sostenuto che il siero 
avrebbe garantito l'immunità e che addirittura che chi non si fosse vaccinato sarebbe morto.  
 
La realtà incontrovertibile dei fatti ci dice che stanno mettendo così come mentono quei medici 
corrotti al soldo del cartello farmaceutico che infestano la palude mediatica e che sostengono 
falsamente che il siero protegge. Allo stesso modo, i numeri e le statistiche ufficiali ci dicono che in 
ogni parte del mondo a finire i ricoverati vaccinati e positivi al coronavirus sono netta maggioranza 
e arrivano al 70% di tutti gli ospedalizzati con Covid. Queste persone spesso muoiono ma non per 
il debole coronavirus influenzale. Muoiono per i micidiali effetti collaterali del siero sperimentale.  
 
C'è una "emergenza sanitaria" ma non è causata dal coronavirus. È causata dal siero. Il 
regime di Draghi vuole costringere le persone a inocularsi un farmaco sperimentale che non ha 
alcuna efficacia nella prevenzione del coronavirus. Nonostante questo ormai sia un dato oggettivo, 
il regime vuole andare avanti nelle somministrazioni perché il vero obbiettivo ultimo non è quello di 
salvare vite umane ma di sopprimerle. Quello al quale stiamo assistendo è il più grave e 
criminale attentato alla salute pubblica della storia commesso da questo regime, da medici 
corrotti e dall'intero apparato terroristico dei media. 
 
Cesare Sacchetti 
 

Leggi (in lingua inglese): 
 

https://www.unz.com/proberts/the-covid-vaccine-has-caused-a-pandemic/ 
 

29/11/2021 
 
 
 
 
 
The Lancet "irrilevanza dei novax circa contagi, ricoveri, con invito ad 
abbandonare subito la caccia alle streghe" 
 
Il 20/11/2021 seconda rivista scientifica più importante al mondo,il gran visir di medici e 
scienziati,The Lancet, è uscita la pubblicazione che certifica la irrilevanza dei novax circa contagi, 
ricoveri,con invito ad abbandonare subito la caccia alle streghe 
 

Leggi (in lingua inglese): 
 

https://www.thelancet.com/journals/lancet/article/PIIS0140-6736(21)02243-1/fulltext#%20 
 
 
 
 



Contratti vaccini pfizer 
 
Fino ad ora il contenuto dei contratti firmati dai vari governi internazionali con la Pfizer non è stato 
reso noto al grande pubblico italiano e straniero. Una organizzazione senza scopo di lucro 
chiamata Public Citizen è riuscita ad entrare in possesso di uno dei contratto riservati che il 
colosso farmaceutico americano ha firmato con i vari governi. Le condizioni praticamente sono 
sconcertanti. La Pfizer attraverso questi contratti non solo si è garantita l'immunità completa per i 
danni procurati dai suoi sieri sperimentali ma è divenuta di fatto la padrona assoluta di alcuni dei 
governi firmatari.  
 
Nel contratto ottenuto da Public Citizen, apprendiamo che in caso di dispute sui danni collaterali 
prodotti dai sieri o altre questioni relative a contenziosi tra le parti, saranno degli arbitrati privati a 
pronunciarsi in merito e non le corti di giustizia nazionali. Pfizer in questo modo si è assicurata il 
diritto di avere un processo dove non ci sono veri magistrati che appartengono ad un tribunale di 
uno dei Paesi firmatari, ma piuttosto da un privato che con ogni probabilità sarà un uomo vicino 
alla stessa Pfizer. Le condizioni capestro non sono terminate qui. Qualora alcuni dei governi 
nazionali fossero costretti a versare dei risarcimenti al colosso farmaceutico USA, la Pfizer può 
rivalersi attraverso l'acquisizione di proprietà pubbliche dello Stato. Questo contratto non è un 
normale contratto di fornitura di un farmaco tra un governo e una casa farmaceutica. 
 
Questo contratto per la sua stessa natura è un atto eversivo perché i governi che lo hanno 
firmato hanno consegnato la sovranità dello Stato nelle mani di un gruppo privato straniero. 
Il regime di Conte e il regime di Draghi sono già colpevoli di aver dato vita a un colpo di Stato che 
ha messo fine alla legalità costituzionale, ma se hanno firmato e onorato un contratto del genere 
con la Pfizer, l'alto tradimento e l'attentato alla sovranità dello Stato di cui si sono macchiati è 
ancora più eversivo. 
 

Leggi (in lingua inglese): 
 

https://www.thegatewaypundit.com/2021/11/explosive-revelation-indian-television-exposes-
pfizer-bullies-blackmails-countries-covid-shots-video/ 

 
1/11/2021 

 
 
 

 

E poi dicono che questa non è una dittatura sanitaria…   

 

 

 
Arriva la gabbia per i non vaccinati 
 
Pronta la stretta del governo: dietro il nome ingannevole si nasconde una misura discriminatoria. 
Chi non accetta l’iniezione sarà rinchiuso anche se non ha fatto nulla di illecito. E anche se 
la scienza ripete che l’ondata di contagi dipende da tutt’altro. 
 
René Girard è forse lo studioso che ha meglio spiegato come funzioni la dinamica del capro 
espiatorio: «I persecutori», ha scritto, «finiscono sempre per convincersi che un esiguo numero di 
individui, persino uno solo, possa arrecare un nocumento esiziale all’intera società, a dispetto della 
sua debolezza apparente. È l’accusa stereotipata a legittimare e facilitare un tale convincimento».  



Ora, tenendo a mente queste parole, provate a riflettere su ciò che ha dichiarato il governatore 
dell’Emilia Romagna, Stefano Bonaccini: «Se l’alternativa diventa chiudere un teatro o una piscina 
per tutti o solo per chi non è vaccinato, io non ho dubbi». Chiaro il concetto? Quando scoppia la 
crisi, si dà la colpa a un piccolo gruppo di persone sulla base di accuse stereotipate. Certo, 
oggi non si tirano più in ballo pozioni magiche o ancestrali macumbe, ma il procedimento è lo 
stesso. Come notava ancora Girard, ora «la chimica sostituisce il demoniaco puro e 
semplice». Un tempo si riteneva che la peste fosse provocata da non vaccinati «avvelenatori» o 
stregoni che versavano nelle acque misteriosi intrugli. Oggi al posto degli avvelenatori ci sono i no 
vax. Mariastella Gelmini, ministro delle Regioni, forse inconsapevolmente, ripete l’antico 
meccanismo parlando alla Stampa: «Se i numeri peggiorano non paghino i vaccinati». Significa, 
ovviamente, che a pagare devono essere i non vaccinati. 
 
Se ci fosse in giro ancora un filo di lucidità, i lettori si domanderebbero: ma perché mai qualcuno – 
vaccinato o meno – dovrebbe «pagare» il conto della pandemia? Quale colpa dovrebbero scontare 
i cittadini? Se ci sono colpe, al massimo, vanno addebitate ai politici, che finora hanno sparso 
menzogne e mistificazioni. 
 
Eppure sembra che i più non si rendano conto di come venga costantemente applicata una 
visione del mondo irrazionale, magica. Poiché i contagi aumentano bisogna trovare un 
colpevole, qualcuno che va costretto, appunto, a pagare. E questo colpevole, ormai da 
mesi, è stato individuato: è il non vaccinato.  
 
Ogni giorno i media lo demonizzano, ribadiscono la sua natura di untore. Giusto ieri, sul Corriere 
della Sera, Sergio Harari sosteneva che dipenderà dai no vax «cosa accadrà nelle prossime 
settimane». Se i perfidi renitenti «affolleranno i nostri ospedali saremo tutti costretti a nuove 
restrizioni mentre il sistema Paese conoscerà un nuovo fermo». Capito? Se la malattia avanza 
non è per via di un insieme anche abbastanza complesso di fattori. No, è «colpa» degli 
untori.  
 
In realtà, che cosa stia accadendo è piuttosto chiaro: i vaccini, dopo qualche mese, perdono 
efficacia e, in più, è arrivata la stagione fredda. Dunque si contagiano e si ammalano anche 
coloro che si sono sottoposti alle inoculazioni, pure loro finiscono in terapia intensiva e 
purtroppo talvolta muoiono. Lo ha spiegato con molta chiarezza l’epidemiologo Carlo La 
Vecchia, che certo non è un rimbambito dedito a strane pratiche sciamaniche. Lo ha detto e 
ridetto Andrea Crisanti, precisando che prendersela con i no vax è inutile ed è una perdita di 
tempo. Lo ha scritto pure Guenter Kampf, studioso tedesco che – in un appello pubblicato su 
Lancet – ha chiesto di smetterla di stigmatizzare i non vaccinati. 
 
Ma ogni richiesta è inutile, poiché il buon senso è sospeso, e il ragionamento è proibito. 
I predicatori della Cattedrale Sanitaria vanno ripetendo che è da scemi pensare che il vaccino sia 
infallibile, ma sono stati proprio loro, per mesi, a presentarlo come se fosse dotato di virtù 
taumaturgiche. Ancora adesso non sono ammessi dubbi né critiche. Chiunque esprima perplessità 
è liquidato come sabotatore. Emblematico, a tal proposito, il titolo scodellato ieri dalla Prealpina, 
che dava conto di un appello pro vax sottoscritto da 40 sindaci lombardi: «Sì ai vaccini e basta 
odio». Come a dire: fatevi inoculare e piantatela di contestare. La realtà mostra che i primi a 
fomentare odio sono stati i talebani del vaccino, ma bisogna dire che i cattivi odiatori siano i no 
vax. Dunque è loro che bisogna punire,anche se non hanno colpe: sono loro il capro espiatorio. 
 
È esattamente questa la ratio delle nuove misure restrittive che il governo pensa di approvare già a 
inizio settimana. Stiamo parlando del famigerato lockdown per non vaccinati. Da dicembre, 
dovrebbe essere varato il «super green pass» (al momento dell’approvazione, era stato chiamato 
così pure il provvedimento attualmente in vigore, si vede che abbiamo la memoria corta). Il succo 
delle nuove norme dovrebbe essere il seguente: qualora dovesse tornare a scattare il temibile 
semaforo, a farne le spese saranno i renitenti alla puntura. 
 



 Lo ha chiarito il ministro Renato Brunetta, implacabile: «Chi non ha il vaccino ma solo il g
pass con il tampone subirà i vincoli del cromatismo». 
non potranno frequentare bar, ristoranti, piscine, palestre e altri luoghi pubblici.
per farla breve, verranno segregati, pagheran
prigionia sanitaria (la chiamano green pass e non apartheid, ma siamo lì). Tutto ciò farà 
calare i contagi?  
 
Ovviamente no, a meno che la curva non raggiunga un picco e cominci naturalmente a scendere 
come accaduto altre volte (ma ogni volta che succede si dice che il merito sia delle chiusure
ogni caso gli untori saranno isolati, discriminati, affamati e vilipesi: ai capri espiatori capita 
questo, di solito. Ci permettiamo solo un suggerimento, al fine di r
scenografico. Proponiamo all’esecutivo di prevedere, assieme alle chiusure mirate, anche l’utilizzo 
di torce e forconi da esibire nei pressi delle abitazioni dei no vax. Se bisogna tornare ai tempi bui, 
insomma, che lo si faccia per bene.
 
https://www.laverita.info/    22/11/2021
 

 
 
Green pass 2G e 3G, in arrivo strette: tampone solo per il lavoro e 
niente mezzi pubblici 
 
Il Green pass è diventato un tema caldo ormai. Se prima tutti potevano ottenerlo, anche quelli 
più scettici, a breve quasi sicuramente diventerà un
vuole essere un privilegio, ma ci sarà comunque per tutti la possibilità di ottenerlo. Il nodo critico è 
convincere i più ostili no vax ad immunizzarsi. 
la possibilità di ottenere il Green pass anche con un
 
Prima si pensava di ridurre la validità del Green pass di 24 ore
verso la linea più dura, si legge su 
unico, ci saranno delle eccezioni
introdurre, come in altri paesi europei, 
verrebbe rilasciato solo a coloro che
che quasi quotidianamente si sottopongono al tampone
 
 La differenza sta nel riconoscimento di tali certificazioni. Il Green pass 3G sarà infatti valido
per recarsi al lavoro. La linea rigorista del governo prevede un’altra estensione del Green pass: 
l’utilizzo sui mezzi pubblici. Se passerà la linea del rigore, non si potrà più salire 
sull’autobus o in metropolitana
 
Oltre al super Green pass, il governo apre all’obbligo vaccinale
Un altro argomento che il governo sta trattando con le pinze è il quasi innominabile
vaccinale. Prima era solo una voce di corridoio, un argomento tabù; adesso invece questo tema è 
sempre più reale. Ormai si studia seriamente questa possibilità, ma dato che i numeri non sono 
ancora quelli del resto d’Europa

Lo ha chiarito il ministro Renato Brunetta, implacabile: «Chi non ha il vaccino ma solo il g
pass con il tampone subirà i vincoli del cromatismo». Se una Regione finirà in giallo, i non inoculati 
non potranno frequentare bar, ristoranti, piscine, palestre e altri luoghi pubblici.
per farla breve, verranno segregati, pagheranno le loro colpe immaginarie con una forma di 
prigionia sanitaria (la chiamano green pass e non apartheid, ma siamo lì). Tutto ciò farà 

Ovviamente no, a meno che la curva non raggiunga un picco e cominci naturalmente a scendere 
uto altre volte (ma ogni volta che succede si dice che il merito sia delle chiusure

ogni caso gli untori saranno isolati, discriminati, affamati e vilipesi: ai capri espiatori capita 
Ci permettiamo solo un suggerimento, al fine di rendere tutto appena più 

scenografico. Proponiamo all’esecutivo di prevedere, assieme alle chiusure mirate, anche l’utilizzo 
di torce e forconi da esibire nei pressi delle abitazioni dei no vax. Se bisogna tornare ai tempi bui, 

bene. 

22/11/2021  

 

Green pass 2G e 3G, in arrivo strette: tampone solo per il lavoro e 

Il Green pass è diventato un tema caldo ormai. Se prima tutti potevano ottenerlo, anche quelli 
, a breve quasi sicuramente diventerà un bene esclusivo. L’esclusiva però non non 

, ma ci sarà comunque per tutti la possibilità di ottenerlo. Il nodo critico è 
ad immunizzarsi. Il governo, in tal senso, sta lavorando per eliminare 

la possibilità di ottenere il Green pass anche con un tampone negativo. 

ridurre la validità del Green pass di 24 ore per i tamponati, adesso invece si va 
verso la linea più dura, si legge su Il Giornale d’Italia. Ovviamente non è una decisione a senso 

eccezioni. Il lavoro è sacrosanto, a prescindere dal vaccino. L’ipotesi è 
introdurre, come in altri paesi europei, il Green pass con certificato 2G e 3G
errebbe rilasciato solo a coloro che sono vaccinati o guariti dal Covid-19, mentre il 3G a coloro 

si sottopongono al tampone. 

La differenza sta nel riconoscimento di tali certificazioni. Il Green pass 3G sarà infatti valido
. La linea rigorista del governo prevede un’altra estensione del Green pass: 

Se passerà la linea del rigore, non si potrà più salire 
metropolitana senza green pass. 

ass, il governo apre all’obbligo vaccinale 
Un altro argomento che il governo sta trattando con le pinze è il quasi innominabile

. Prima era solo una voce di corridoio, un argomento tabù; adesso invece questo tema è 
si studia seriamente questa possibilità, ma dato che i numeri non sono 

resto d’Europa, al governo ci vanno piano. L’obbligo vaccinale vuole essere 

Lo ha chiarito il ministro Renato Brunetta, implacabile: «Chi non ha il vaccino ma solo il green 
Se una Regione finirà in giallo, i non inoculati 

non potranno frequentare bar, ristoranti, piscine, palestre e altri luoghi pubblici. I perfidi untori, 
no le loro colpe immaginarie con una forma di 

prigionia sanitaria (la chiamano green pass e non apartheid, ma siamo lì). Tutto ciò farà 

Ovviamente no, a meno che la curva non raggiunga un picco e cominci naturalmente a scendere 
uto altre volte (ma ogni volta che succede si dice che il merito sia delle chiusure). In 

ogni caso gli untori saranno isolati, discriminati, affamati e vilipesi: ai capri espiatori capita 
endere tutto appena più 

scenografico. Proponiamo all’esecutivo di prevedere, assieme alle chiusure mirate, anche l’utilizzo 
di torce e forconi da esibire nei pressi delle abitazioni dei no vax. Se bisogna tornare ai tempi bui, 

Green pass 2G e 3G, in arrivo strette: tampone solo per il lavoro e 

Il Green pass è diventato un tema caldo ormai. Se prima tutti potevano ottenerlo, anche quelli 
. L’esclusiva però non non 

, ma ci sarà comunque per tutti la possibilità di ottenerlo. Il nodo critico è 
in tal senso, sta lavorando per eliminare 

per i tamponati, adesso invece si va 
. Ovviamente non è una decisione a senso 

. Il lavoro è sacrosanto, a prescindere dal vaccino. L’ipotesi è 
certificato 2G e 3G. Il certificato 2G 

, mentre il 3G a coloro 

La differenza sta nel riconoscimento di tali certificazioni. Il Green pass 3G sarà infatti valido solo 
. La linea rigorista del governo prevede un’altra estensione del Green pass: 

Se passerà la linea del rigore, non si potrà più salire 

Un altro argomento che il governo sta trattando con le pinze è il quasi innominabile obbligo 
. Prima era solo una voce di corridoio, un argomento tabù; adesso invece questo tema è 

si studia seriamente questa possibilità, ma dato che i numeri non sono 
. L’obbligo vaccinale vuole essere 



la decisione estrema, quella da prendere solo nel caso in cui non dovesse funzionare questo
Green pass, scrive Il Giornale d’Italia
 
https://www.lapekoranera.it/   21/
 

 
 

UN VACCINO “MIRACOLOSO”
 
 
Allenatore 51enne stroncato da infarto dopo aver fatto controvoglia il 
vaccino per poter lavorare
 
Rocco Vitale era un coordinatore del calcio femminile a Bra (Cuneo). È morto a 51 anni il 17 
novembre a causa di un infarto. Originario di Torino, Vitale viveva a Carrù. Dopo un’esperienza 
come allenatore nel Tre Valli aveva fondato, tre anni fa, le Pink Panters a Carrù, progetto di calcio 
femminile. Vitale lascia la moglie Cinzia e la figlia Federica, 
Juventus. 
Il 27 luglio, come si evince da un post pubblicato sui social, l’uomo aveva ricevuto la seconda dose 
del vaccino anti-Covid. “Seconda dose fatta, adesso mi sento immortale!!
ironicamente. Vitale, infatti, si era sottoposto alla vaccinazione controvoglia per poter continuare a 
lavorare, quando è stato introdotto il Green Pass per palestre e attività sportive
sui social, pubblicato lo scorso 20 ottobre, affermava di non avere in
dose. 
 
Beatrice Raso,  Meteoweb.eu   
 
 
 
 
Primario malattie infettive di Padova: «il 40% di chi è in terapia intensiva 
ha doppia dose di vaccino»
 
La dottoressa Annamaria Cattelan, primario di Malattie infettive dell’Azienda ospedaliera di 
Padova, fa sapere che nell’ospedale dove lavora, il 40% di chi è in terapia intensiva 
dose di vaccino. Magari ha anche altri mali
servizio sanitario aveva loro promesso, facendo diligentemente ogni cosa chiesta. 
detto che con doppio vaccino erano comunque pro
ospedale né in terapia intensiva. Invece sono lì e si sentono traditi dallo Stato che li ha presi in 
giro, riporta Il Tempo. 

, quella da prendere solo nel caso in cui non dovesse funzionare questo
Il Giornale d’Italia. 

21/11/2021 

 

 

N VACCINO “MIRACOLOSO”…  

Allenatore 51enne stroncato da infarto dopo aver fatto controvoglia il 
vaccino per poter lavorare 

era un coordinatore del calcio femminile a Bra (Cuneo). È morto a 51 anni il 17 
. Originario di Torino, Vitale viveva a Carrù. Dopo un’esperienza 

come allenatore nel Tre Valli aveva fondato, tre anni fa, le Pink Panters a Carrù, progetto di calcio 
femminile. Vitale lascia la moglie Cinzia e la figlia Federica, 13 anni, calciatrice nelle giovanili 

Il 27 luglio, come si evince da un post pubblicato sui social, l’uomo aveva ricevuto la seconda dose 
Seconda dose fatta, adesso mi sento immortale!!

e, infatti, si era sottoposto alla vaccinazione controvoglia per poter continuare a 
lavorare, quando è stato introdotto il Green Pass per palestre e attività sportive
sui social, pubblicato lo scorso 20 ottobre, affermava di non avere intenzione di ricevere la terza 

21/11/2021 

Primario malattie infettive di Padova: «il 40% di chi è in terapia intensiva 
ha doppia dose di vaccino» 

dottoressa Annamaria Cattelan, primario di Malattie infettive dell’Azienda ospedaliera di 
fa sapere che nell’ospedale dove lavora, il 40% di chi è in terapia intensiva 

ha anche altri mali e si è rivelato fragile. Ma si è fidato di tutto quel che il 
servizio sanitario aveva loro promesso, facendo diligentemente ogni cosa chiesta. 
detto che con doppio vaccino erano comunque protetti dalla malattia grave e non sarebbero finiti in 
ospedale né in terapia intensiva. Invece sono lì e si sentono traditi dallo Stato che li ha presi in 

, quella da prendere solo nel caso in cui non dovesse funzionare questo super 

Allenatore 51enne stroncato da infarto dopo aver fatto controvoglia il 

era un coordinatore del calcio femminile a Bra (Cuneo). È morto a 51 anni il 17 
. Originario di Torino, Vitale viveva a Carrù. Dopo un’esperienza 

come allenatore nel Tre Valli aveva fondato, tre anni fa, le Pink Panters a Carrù, progetto di calcio 
13 anni, calciatrice nelle giovanili 

Il 27 luglio, come si evince da un post pubblicato sui social, l’uomo aveva ricevuto la seconda dose 
Seconda dose fatta, adesso mi sento immortale!!”, aveva scritto 

e, infatti, si era sottoposto alla vaccinazione controvoglia per poter continuare a 
lavorare, quando è stato introdotto il Green Pass per palestre e attività sportive. Con un altro post 

tenzione di ricevere la terza 

Primario malattie infettive di Padova: «il 40% di chi è in terapia intensiva 

dottoressa Annamaria Cattelan, primario di Malattie infettive dell’Azienda ospedaliera di 
fa sapere che nell’ospedale dove lavora, il 40% di chi è in terapia intensiva ha doppia 

e si è rivelato fragile. Ma si è fidato di tutto quel che il 
servizio sanitario aveva loro promesso, facendo diligentemente ogni cosa chiesta. Gli avevano 

tetti dalla malattia grave e non sarebbero finiti in 
ospedale né in terapia intensiva. Invece sono lì e si sentono traditi dallo Stato che li ha presi in 



«Il 60% di loro è no vax – spiega la dottoressa Cattelan – hanno tra i 40 e i 60 anni. E poi c’è un 
40% di malati, in gran parte anziani e con co-morbilità che ha fatto il ciclo completo anti Covid ma 
non ha ottenuto la risposta immunitaria desiderata. Siamo tra due fuochi – confessa il primario – 
dobbiamo gestire dal punto di vista clinico, comportamentale e psicologico da una parte chi ha 
rifiutato il vaccino, dall’altra i delusi del Servizio sanitario nazionale al quale si sono affidati 
seguendone ciecamente le raccomandazioni ma finendo ugualmente in ospedale», si legge su Il 
Tempo. 
 
https://www.lapekoranera.it/   20/11/2021 
 
 

 
Roma: Cristante e Villar positivi al Covid, i calciatori sono vaccinati. 
Inutili Green pass e vaccini 
 
Bryan Cristante e Gonzalo Villar sono risultati positivi al Covid. Lo ha comunicato la società 
giallorossa. Entrambi i calciatori sono vaccinati, «stanno bene e si trovano in isolamento 
domiciliare» fa sapere la società giallorossa. 
Altra dimostrazione, qualora ce ne fosse ancora bisogno, che il Green pass è soltanto uno 
strumento repressivo ed i vaccini tanto osannati «funzionicchiano». 
 
https://www.lapekoranera.it/   20/11/2021 

 

 
 

Sui pericoli del vaccino leggi i tanti articoli dedicati qui:   
 

http://www.gruppolaico.it/category/rassegna-stampa/emergenza-rassegna-stampa/ 
 

E leggi dei tanti casi di reazioni avverse presenti nei GLR-NOTIZIE precedenti. 
 

“Loro” vogliono obbligarci tutti allo pseudo vaccino ignorando volutamente queste 
informazioni che i media asserviti non ci danno: 

Elenco Eventi Avversi Da Vaccino Anti Covid 

Raccolta di sospetti eventi avversi da “vaccini anti Covid-19”, in ordine cronologico, 
proveniente dalla stampa italiana e internazionale. Inseriti così come pubblicati in 
origine, anche in lingua originale non tradotta. Aggiornamento continuo. 

 

Leggi qui: 

https://comedonchisciotte.org/elenco-eventi-avversi-da-vaccino-anti-covid/ 

 
 

 

 



 
 

 
 
 

DALLA  RETE… 

Allargare l’immagine 
 

 



 
 
 

 
 

 



 
 
 
PIAZZA LIBERTÀ  
 
"Per paura di perdere un lavoro che è e sarà sempre e comunque provvisorio.
Per paura di perdere quella esigua porzione di libertà che ci hanno lasciato, stiamo perdendo tutto. 
Salute, libertà  lavoro e dignità. 
 
Se non reagiamo a "dovere" se non ci ribelliamo "come si deve", se non ci organizziamo anche per 
comparti stagni in tutto il Paese per una spontanra discesa in piazza a oltranza, per manifestare il 
nostro dissenso, tra pochi giorni non saremo più Cittadin
Persone, ma saremo solo dei codici QR controllati dal 5G nelle mani di una cloaca di 
criminali demoniaci e satanisti che perseguono il transumanesimo."
 

il sabato e il giovedì sempre alle 20 

 
Armando Manocchia, direttore di 
 

 
 
 
 

"Per paura di perdere un lavoro che è e sarà sempre e comunque provvisorio.
Per paura di perdere quella esigua porzione di libertà che ci hanno lasciato, stiamo perdendo tutto. 

Se non reagiamo a "dovere" se non ci ribelliamo "come si deve", se non ci organizziamo anche per 
comparti stagni in tutto il Paese per una spontanra discesa in piazza a oltranza, per manifestare il 

, tra pochi giorni non saremo più Cittadini, non saremo più neanche
Persone, ma saremo solo dei codici QR controllati dal 5G nelle mani di una cloaca di 
criminali demoniaci e satanisti che perseguono il transumanesimo." 

Segui PIAZZA LIBERTÀ 
  

e il giovedì sempre alle 20  sul canale DT83  (CANALE ITALIA).
 

Armando Manocchia, direttore di ImolaOggi  5/10/2021 

 
 
 
 
 

"Per paura di perdere un lavoro che è e sarà sempre e comunque provvisorio. 
Per paura di perdere quella esigua porzione di libertà che ci hanno lasciato, stiamo perdendo tutto. 

Se non reagiamo a "dovere" se non ci ribelliamo "come si deve", se non ci organizziamo anche per 
comparti stagni in tutto il Paese per una spontanra discesa in piazza a oltranza, per manifestare il 

i, non saremo più neanche  
Persone, ma saremo solo dei codici QR controllati dal 5G nelle mani di una cloaca di 

(CANALE ITALIA). 



 
 

Vaccino anti Covid, nasce il servizio di segnalazione degli effetti avversi 
 

Vedi:  http://www.gruppolaico.it/2016/08/31/firme-petizioni-volantini-documenti/ 
 
 
 

COME MANDARE IN CORTOCIRCUITO IL SISTEMA GREEN PASS 
 

Vedi:  http://www.gruppolaico.it/2016/08/31/firme-petizioni-volantini-documenti/ 
 

 
 
 
LEGGETE LE GLR-NOTIZIE PRECEDENTI. NON SCADONO, purtroppo… 
 

 
SENTITE IL DOVERE DI DIFFONDERE QUESTE NOTIZIE 

 
 
 
 
 
 

E ricordiamo bene ciò che segue: 
 
 
 

 



 
 

 

 


